
TERMINI (DI SOSPENSIONE, PRESCRIZIONE E DECADENZA)

1.

D.L. 21 giugno 1961, n. 498. Norme per la sistemazione di 
talune situazioni dipendenti da mancato o irregolare 
funzionamento degli uffici finanziari (Gazzetta Uffi-
ciale n. 152 del 22 giugno 1961), convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770 (Gazzetta 
Ufficiale n. 205 del 19 agosto 1961) (1).
(1)  Questo provvedimento è inserito nell’allegato 1 del 

D.L.vo 1 dicembre 2009, n. 179, in cui sono individuate le dispo-
sizioni legislative statali, pubblicate anteriormente al 1° gennaio 
1970, anche se modificate con provvedimenti successivi, delle 
quali è indispensabile la permanenza in vigore.

1. (1) Qualora gli uffici finanziari non siano in grado di fun-
zionare regolarmente a causa di eventi di carattere ecce-
zionale, non riconducibili a disfunzioni organizzative del-
l’amministrazione finanziaria, (2) i termini di prescrizione e 
di decadenza nonché quelli di adempimento di obbligazio-
ni e di formalità previsti dalle norme riguardanti le impo-
ste e le tasse a favore dell’erario, scadenti durante il perio-
do di mancato o irregolare funzionamento, sono prorogati 
fino al decimo giorno successivo alla data in cui viene pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale il decreto di cui all’art. 3.

(1) Articolo così sostituito dalla L. 25 ottobre 1985, n. 592.
(2) Le parole: «non riconducibili a disfunzioni organizzative 

dell’amministrazione finanziaria,» sono state inserite dall’art. 10, 
comma 1, lett. a), del D.L.vo 26 gennaio 2001, n. 32.

2. Le cambiali e gli altri titoli di credito non potuti assog-
gettare regolarmente all’imposta di bollo a causa degli 
eventi indicati nell’art. 1, acquistano la qualità di titolo 
esecutivo se, entro dieci giorni dalla pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale del decreto di cui all’art. 3, vengono 
presentati agli Uffici del registro per la regolarizzazione 
mediante pagamento della sola imposta di bollo.

3. (1) Fermo quanto previsto dall’articolo 9, comma 2, 
della legge 27 luglio 2000, n. 212, il periodo di mancato 
o irregolare funzionamento di singoli uffici finanziari è 
accertato con decreto del direttore del competente uf-
ficio di vertice dell’agenzia fiscale interessata, sentito il 
Garante del contribuente, da pubblicare nella Gazzetta 
Ufficiale entro quarantacinque giorni dalla scadenza del 
periodo di mancato o irregolare funzionamento (2). Ove 
tale periodo si protragga oltre quindici giorni, la data a 
partire dalla quale esso ha avuto inizio è fatta risultare 
con decreto adottato dai predetti organi da pubblicare 
nella Gazzetta Ufficiale entro quarantacinque giorni dal-
la data medesima.

(1) Articolo dapprima sostituito dalla L. 25 ottobre 1985, n. 
592, e poi così ulteriormente sostituito dall’art. 33 della L. 18 feb-
braio 1999, n. 28.

(2) Il primo periodo è stato così sostituito dall’art. 10, comma 
1, lett. b), del D.L.vo 26 gennaio 2001, n. 32.

4. Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato 
alle Camere per la conversione in legge. Esso ha effetto 
dall’1 giugno 1961.

2.

L. 7 ottobre 1969, n. 742. Sospensione dei termini proces-
suali nel periodo feriale (Gazzetta Ufficiale n. 281 del 
6 novembre 1969) (1).
(1)  Questo provvedimento è inserito nell’allegato 1 del 

D.L.vo 1° dicembre 2009, n. 179, in cui sono individuate le dispo-
sizioni legislative statali, pubblicate anteriormente al 1° gennaio 
1970, anche se modificate con provvedimenti successivi, delle 
quali è indispensabile la permanenza in vigore.

1. Il decorso dei termini processuali relativi alle giurisdi-
zioni ordinarie ed a quelle amministrative è sospeso di 
diritto dal 1° al 31 agosto di ciascun anno (1), e riprende 
a decorrere dalla fine del periodo di sospensione. Ove il 
decorso abbia inizio durante il periodo di sospensione, 
l’inizio stesso è differito alla fine di detto periodo (2).

La stessa disposizione si applica per il termine stabi-
lito dall’art. 201 del codice di procedura penale.

(1) Le parole: «dal 1° agosto al 15 settembre di ciascun an-
no» sono state così sostituite dalle attuali: «dal 1° al 31 agosto di 
ciascun anno» dall’art. 16, comma 1, del D.L. 12 settembre 2014, 
n. 132, convertito, con modificazioni, nella L. 10 novembre 2014, 
n. 162, a decorrere dall’anno 2015.

(2) La Corte costituzionale, con sentenza n. 40 del 13 feb-
braio 1985, ha dichiarato l’illegittimità costituzionale di questo 
articolo nella parte in cui non dispone che la sospensione ivi 
prevista si applica anche al termine di cui all’art. 5, primo e se-
condo comma, della L. 25 giugno 1865, n. 2359.

La Corte costituzionale, con sentenza n. 255 del 13 luglio 
1987, ha dichiarato l’illegittimità costituzionale di questo articolo, 
nella parte in cui non dispone che la sospensione ivi prevista si 
applichi anche al termine di cui all’art. 19, comma primo, della 
L. 22 ottobre 1971, n. 865, nel testo sostituito dall’art. 14 della L. 
28 gennaio 1977, n. 10.

La Corte costituzionale, con sentenza n. 278 del 23 luglio 
1987, ha dichiarato l’illegittimità costituzionale di questo articolo, 
nella parte in cui non prevede la sospensione dei termini proces-
suali, nel periodo feriale, relativamente ai processi militari di pace.

La Corte costituzionale, con sentenza n. 49 del 2 febbraio 
1990, ha dichiarato l’illegittimità costituzionale di questo artico-
lo, nella parte in cui non dispone che la sospensione ivi prevista 

VIG_0833_CodiceTributario_2022_1.indb   2563VIG_0833_CodiceTributario_2022_1.indb   2563 20/01/22   12:1620/01/22   12:16



2564Art. 2  Termini (di sospensione, prescrizione e decadenza)

si applichi anche al termine di trenta giorni, di cui all’art. 1137 
del cod. civ., per l’impugnazione delle delibere dell’assemblea 
di condominio.

La Corte costituzionale, con sentenza n. 380 del 29 luglio 
1992, ha dichiarato l’illegittimità costituzionale di questo artico-
lo, nella parte in cui non dispone che l’istituto della sospensione 
dei termini si applichi anche a quello stabilito per ricorrere, av-
verso le delibere dei Consigli provinciali, al Consiglio nazionale 
degli architetti.

2. (1) In materia penale la sospensione dei termini proce-
durali, compresi quelli stabiliti per la fase delle indagini 
preliminari, non opera nei procedimenti relativi ad im-
putati in stato di custodia cautelare, qualora essi o i loro 
difensori rinunzino alla sospensione dei termini.

La sospensione dei termini delle indagini preliminari 
di cui al primo comma non opera nei procedimenti per 
reati di criminalità organizzata (2).

Nei procedimenti per reati la cui prescrizione maturi 
durante la sospensione o nei successivi quarantacinque 
giorni, ovvero nelle ipotesi in cui durante il medesimo pe-
riodo scadano o siano prossimi a scadere i termini della 
custodia cautelare, il giudice che procede pronuncia, an-
che di ufficio, ordinanza non impugnabile con la quale è 
specificamente motivata e dichiarata l’urgenza del pro-
cesso. In tal caso i termini processuali decorrono, anche 
nel periodo feriale, dalla data di notificazione dell’ordi-
nanza. Nel corso delle indagini preliminari l’urgenza è 
dichiarata nella stessa forma dal giudice su richiesta del 
pubblico ministero.

Nel corso delle indagini preliminari, quando occorre 
procedere con la massima urgenza nel periodo feriale al 
compimento di atti rispetto ai quali opera la sospensione 
dei termini stabilita dall’articolo 1, il giudice per le in-
dagini preliminari, su richiesta del pubblico ministero o 
della persona sottoposta alle indagini o del suo difenso-
re, pronuncia ordinanza nella quale sono specificamente 
enunciate le ragioni dell’urgenza e la natura degli atti da 
compiere. Allo stesso modo il pubblico ministero provve-
de con decreto motivato quando deve procedere al com-
pimento degli atti previsti dall’articolo 360 del codice di 
procedura penale.

Gli avvisi sono notificati alle parti o ai difensori. Essi 
devono far menzione dell’ordinanza o del decreto e i ter-
mini decorrono dalla data di notificazione.

La sospensione dei termini non opera nelle ipotesi 
previste dall’articolo 467 del codice di procedura penale.

Quando nel corso del dibattimento si presenta la ne-
cessità di assumere prove nel periodo feriale, si procede 
a norma dell’articolo 467 del codice di procedura penale. 
Se le prove non sono state già ammesse, il giudice, nella 
prima udienza successiva, provvede a norma dell’articolo 
495 dello stesso codice: le prove dichiarate inammissibili 
non possono essere utilizzate.

(1) Questo articolo è stato così sostituito dall’art. 240 bis del 
D.L.vo 28 luglio 1989, n. 271.

(2) Questo comma è stato aggiunto dall’art. 21 bis del D.L. 
8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, nella L. 7 
agosto 1992, n. 356.

2 bis. (1) Nei procedimenti per l’applicazione di una misura 
di prevenzione, le disposizioni dell’articolo 1 non si applica-
no quando sia stata provvisoriamente disposta una misura 
personale o interdittiva o sia stato disposto il sequestro dei 
beni, qualora gli interessati o i loro difensori espressamen-
te rinunzino alla sospensione dei termini, ovvero il giudice, 
a richiesta del pubblico ministero, dichiari, con ordinanza 
motivata non impugnabile, l’urgenza del procedimento.

(1) Questo articolo è stato aggiunto dall’art. 33 della L. 19 
marzo 1990, n. 55.

3. In materia civile, l’art. 1 non si applica alle cause ed ai 
procedimenti indicati nell’art. 92 dell’ordinamento giudi-
ziario 30 gennaio 1941, n. 12, nonché alle controversie pre-
viste dagli artt. 429 e 459 del codice di procedura civile (1).

(1) Si vedano, ora, gli artt. 409 ss c.p.c.
Si veda anche l’art. 93 del D.L.vo 8 luglio 1999, n. 270 che 

si riporta:
«(Sospensione dei termini processuali). 1. La sospensione 

dei termini processuali, prevista dalla legge 7 ottobre 1969, n. 
742, non si applica:

a) ai procedimenti per la dichiarazione dello stato di insol-
venza e di opposizione alla medesima;

b) al procedimento per l’apertura della procedura di ammi-
nistrazione straordinaria o la dichiarazione di fallimento dell’im-
presa insolvente, previsto dagli articoli 28, 29 e 30, ed al relativo 
procedimento di reclamo;

c) ai procedimenti di conversione dell’amministrazione 
straordinaria in fallimento e di conversione del fallimento in 
amministrazione straordinaria, nonché ai relativi procedimenti 
di reclamo».

4. Le norme degli artt. 2 e 3 si applicano alle cause pre-
vedute dagli artt. 91 e 92 dell’ordinamento giudiziario di 
competenza del pretore (1) e, per quelle indicate dall’art. 
92, anche a quelle di competenza del giudice di pace (2).

(1) Ai sensi del D.L.vo 19 febbraio 1998, n. 51, l’ufficio del pre-
tore è soppresso a decorrere dal 2 giugno 1999, fatta salva l’at-
tività necessaria per l’esaurimento degli affari pendenti. Le rela-
tive competenze sono trasferite al tribunale ordinario, fuori dei 
casi in cui è diversamente disposto dal predetto provvedimento.

(2) A norma dell’art. 39 della L. 21 novembre 1991, n. 374, in 
tutte le disposizioni di legge in cui vengono usate le espressioni 
«conciliatore», «giudice conciliatore» e «vice conciliatore» ov-
vero «ufficio di conciliazione», queste debbono intendersi so-
stituite rispettivamente con le espressioni «giudice di pace» e 
«ufficio del giudice di pace».

5. In materia amministrativa, l’art. 1 non si applica nel 
procedimento per la sospensione della esecuzione del 
provvedimento impugnato.

6. La presente legge entra in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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2565 Art. 83  D.L.  17 marzo 2020, n. 18

3.

D.L. 17 marzo 2020, n. 18. Misure di potenziamento del 
Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico 
per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 (Gazzetta Uffi-
ciale Serie gen. - n. 70 del 17 marzo 2020), convertito, 
con modificazioni, nella L. 24 aprile 2020, n. 27 (Gaz-
zetta Ufficiale Serie gen. - n. 110 del 29 aprile 2020) ed 
avviso di rettifica in Gazzetta Ufficiale Serie gen. - n. 
71 del 18 marzo 2020.

(Estratto)

Titolo V
Ulteriori disposizioni

83. Nuove misure urgenti per contrastare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti 
in materia di giustizia civile, penale, tributaria e milita-
re. – 1. Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 le udienze dei 
procedimenti civili e penali pendenti presso tutti gli uffici 
giudiziari sono rinviate d’ufficio a data successiva al 15 
aprile 2020 (1). 

2. Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 è sospeso il de-
corso dei termini per il compimento di qualsiasi atto dei 
procedimenti civili e penali. Si intendono pertanto sospe-
si, per la stessa durata, i termini stabiliti per la fase delle 
indagini preliminari, per l’adozione di provvedimenti giu-
diziari e per il deposito della loro motivazione, per la pro-
posizione degli atti introduttivi del giudizio e dei proce-
dimenti esecutivi, per le impugnazioni e, in genere, tutti i 
termini procedurali. Ove il decorso del termine abbia ini-
zio durante il periodo di sospensione, l’inizio stesso è dif-
ferito alla fine di detto periodo. Quando il termine è com-
putato a ritroso e ricade in tutto o in parte nel periodo di 
sospensione, è differita l’udienza o l’attività da cui decorre 
il termine in modo da consentirne il rispetto. Si intendono 
altresì sospesi, per la stessa durata indicata nel primo pe-
riodo, i termini per la notifica del ricorso in primo grado 
innanzi alle Commissioni tributarie e il termine di cui al-
l’articolo 17 bis, comma 2 del decreto legislativo 31 dicem-
bre 1992 n. 546 (1). Per il periodo compreso tra il 9 marzo 
2020 e l’11 maggio 2020 si considera sospeso il decorso 
del termine di cui all’articolo 124 del codice penale (2) (3).

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non operano 
nei seguenti casi: 

a) cause di competenza del tribunale per i minorenni 
relative alle dichiarazioni di adottabilità e ai minori allon-
tanati dalla famiglia quando dal ritardo può derivare un 
grave pregiudizio e, in genere, procedimenti in cui è ur-
gente e indifferibile la tutela di diritti fondamentali della 
persona; cause relative ai diritti delle persone minoren-
ni, al diritto all’assegno di mantenimento, agli alimenti e 
all’assegno divorzile (4) o ad obbligazioni alimentari deri-
vanti da rapporti di famiglia, di parentela, di matrimonio 
o di affinità, nei soli casi in cui vi sia pregiudizio per la 
tutela di bisogni essenziali procedimenti cautelari aventi 
ad oggetto la tutela di diritti fondamentali della persona; 

procedimenti per l’adozione di provvedimenti in materia 
di tutela, di amministrazione di sostegno, di interdizione 
e di inabilitazione nei soli casi in cui viene dedotta una 
motivata situazione di indifferibilità incompatibile anche 
con l’adozione di provvedimenti provvisori e sempre che 
l’esame diretto della persona del beneficiario, dell’interdi-
cendo e dell’inabilitando non risulti incompatibile con le 
sue condizioni di età e salute; procedimenti di cui all’arti-
colo 35 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; procedimenti 
di cui all’articolo 12 della legge 22 maggio 1978, n. 194; 
procedimenti per l’adozione di ordini di protezione con-
tro gli abusi familiari; procedimenti di convalida dell’e-
spulsione, allontanamento e trattenimento di cittadini di 
paesi terzi e dell’Unione europea; procedimenti di cui agli 
articoli 283, 351 e 373 del codice di procedura civile, pro-
cedimenti elettorali di cui agli articoli 22, 23 e 24 del de-
creto legislativo 1° settembre 2011, n. 150 e, in genere, tutti 
i procedimenti la cui ritardata trattazione può produrre 
grave pregiudizio alle parti (5), In quest’ultimo caso, la di-
chiarazione di urgenza è fatta dal capo dell’ufficio giudi-
ziario o dal suo delegato in calce alla citazione o al ricorso, 
con decreto non impugnabile e, per le cause già iniziate, 
con provvedimento del giudice istruttore o del presidente 
del collegio, egualmente non impugnabile; 

b)  procedimenti di convalida dell’arresto o del fer-
mo, o dell’ordine di allontanamento immediato dalla 
casa familiare procedimenti nei quali nel periodo di so-
spensione o nei sei mesi successivi scadono i termini di 
cui all’articolo 304, comma 6, del codice di procedura pe-
nale (6), procedimenti per la consegna di un imputato o 
di un condannato all’estero ai sensi della legge 22 aprile 
2005, n. 69, procedimenti di estradizione per l’estero di 
cui al capo I del titolo II del libro XI del codice di proce-
dura penale, procedimenti in cui sono applicate misure di 
sicurezza detentive o è pendente la richiesta di applica-
zione di misure di sicurezza detentive e, quando i detenu-
ti, gli imputati, i proposti o i loro difensori espressamente 
richiedono che si proceda, altresì i seguenti: 

  1) procedimenti a carico di persone detenute, salvo i 
casi di sospensione cautelativa delle misure alternative, ai 
sensi dell’articolo 51 ter della legge 26 luglio 1975, n. 354; 

  2) procedimenti in cui sono applicate misure caute-
lari o di sicurezza; 

  3) procedimenti per l’applicazione di misure di pre-
venzione o nei quali sono disposte misure di prevenzione;

c) procedimenti che presentano carattere di urgenza, 
per la necessità di assumere prove indifferibili, nei casi di 
cui all’articolo 392 del codice di procedura penale. La di-
chiarazione di urgenza è fatta dal giudice o dal presidente 
del collegio, su richiesta di parte, con provvedimento mo-
tivato e non impugnabile. 

3 bis. La richiesta che si proceda da parte di detenu-
ti, imputati o proposti a norma del comma 3, lettera b), 
alinea, per i procedimenti pendenti dinanzi alla Corte di 
cassazione, può essere avanzata solo a mezzo del difenso-
re che li rappresenta dinanzi alla Corte. Nei procedimenti 
pendenti dinanzi alla Corte di cassazione e pervenuti alla 
cancelleria della Corte nel periodo dal 9 marzo al 30 giu-
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2566Art. 83  Termini (di sospensione, prescrizione e decadenza)

gno 2020 il decorso del termine di prescrizione è sospeso 
sino alla data dell’udienza fissata per la trattazione e, in 
ogni caso, non oltre il 31 dicembre 2020.

4. Nei procedimenti penali in cui opera la sospensione 
dei termini ai sensi del comma 2 sono altresì sospesi, per 
lo stesso periodo, il corso della prescrizione e i termini di 
cui agli articoli 303 e 308 del codice di procedura penale. 

5. Nel periodo di sospensione dei termini e limitata-
mente all’attività giudiziaria non sospesa, i capi degli uf-
fici giudiziari possono adottare le misure di cui al comma 
7, lettere da a) a f) e h). 

6.  Per contrastare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 e contenerne gli effetti negativi sullo svolgi-
mento dell’attività giudiziaria, per il periodo compreso tra 
il 12 maggio (7) e il 30 giugno 2020 (8) i capi degli uffici giu-
diziari, sentiti l’autorità sanitaria regionale, per il tramite 
del Presidente della Giunta della Regione, e il Consiglio 
dell’ordine degli avvocati, adottano le misure organizza-
tive, anche relative alla trattazione degli affari giudizia-
ri, necessarie per consentire il rispetto delle indicazioni 
igienico-sanitarie fornite dal Ministero della salute, anche 
d’intesa con le Regioni, dal Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, dal 
Ministero della giustizia e delle prescrizioni adottate in 
materia con decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, al fine di evitare assembramenti all’interno dell’uf-
ficio giudiziario e contatti ravvicinati tra le persone. Per 
gli uffici diversi dalla Corte suprema di cassazione e dalla 
Procura generale presso la Corte di cassazione, le misure 
sono adottate d’intesa con il Presidente della Corte d’ap-
pello e con il Procuratore generale della Repubblica pres-
so la Corte d’appello dei rispettivi distretti (9). 

7. Per assicurare le finalità di cui al comma 6, i capi 
degli uffici giudiziari possono adottare le seguenti misure: 

a) la limitazione dell’accesso del pubblico agli uffici 
giudiziari, garantendo comunque l’accesso alle persone 
che debbono svolgervi attività urgenti; 

b) la limitazione, sentito il dirigente amministrativo, 
dell’orario di apertura al pubblico degli uffici anche in de-
roga a quanto disposto dall’articolo 162 della legge 23 ot-
tobre 1960, n. 1196 ovvero, in via residuale e solo per gli uf-
fici che non erogano servizi urgenti, la chiusura al pubblico; 

c) la regolamentazione dell’accesso ai servizi, previa 
prenotazione, anche tramite mezzi di comunicazione te-
lefonica o telematica, curando che la convocazione degli 
utenti sia scaglionata per orari fissi, nonché l’adozione di 
ogni misura ritenuta necessaria per evitare forme di as-
sembramento;

d) l’adozione di linee guida vincolanti per la fissazio-
ne e la trattazione delle udienze; 

e) la celebrazione a porte chiuse, ai sensi dell’articolo 
472, comma 3, del codice di procedura penale, di tutte le 
udienze penali pubbliche o di singole udienze e, ai sen-
si dell’articolo 128 del codice di procedura civile, delle 
udienze civili pubbliche; 

f) la previsione dello svolgimento delle udienze civili 
che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai di-
fensori, dalle parti e dagli ausiliari del giudice, anche se 

finalizzate all’assunzione di informazioni presso la pub-
blica amministrazione, mediante collegamenti da remo-
to individuati e regolati con provvedimento del Direttore 
generale dei sistemi informativi e automatizzati del Mini-
stero della giustizia. Lo svolgimento dell’udienza deve in 
ogni caso avvenire con modalità idonee a salvaguardare 
il contraddittorio e l’effettiva partecipazione delle parti; 
il luogo posto nell’ufficio giudiziario da cui il magistrato 
si collega con gli avvocati, le parti ed il personale addet-
to è considerato aula d’udienza a tutti gli effetti di legge 
(10). Prima dell’udienza il giudice fa comunicare ai procu-
ratori delle parti e al pubblico ministero, se è prevista la 
sua partecipazione, giorno, ora e modalità di collegamen-
to. All’udienza il giudice dà atto a verbale delle modalità 
con cui si accerta dell’identità dei soggetti partecipanti 
e, ove trattasi di parti, della loro libera volontà. Di tutte 
le ulteriori operazioni è dato atto nel processo verbale; 

g) la previsione del rinvio delle udienze a data suc-
cessiva al 30 giugno 2020 nei procedimenti civili e penali, 
con le eccezioni indicate al comma 3;

h) lo svolgimento delle udienze civili che non richie-
dono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle par-
ti mediante lo scambio e il deposito in telematico di note 
scritte contenenti le sole istanze e conclusioni, e la succes-
siva adozione fuori udienza del provvedimento del giudice.

h bis) lo svolgimento dell’attività degli ausiliari del 
giudice con collegamenti da remoto tali da salvaguardare 
il contraddittorio e l’effettiva partecipazione delle parti

7 bis. Fermo quanto disposto per gli incontri tra ge-
nitori e figli in spazio neutro, ovvero alla presenza di ope-
ratori del servizio socio-assistenziale, disposti con prov-
vedimento giudiziale fino al 31 maggio 2020, dopo tale 
data è ripristinata la continuità degli incontri protetti tra 
genitori e figli già autorizzata dal tribunale per i mino-
renni per tutti i servizi residenziali, non residenziali e se-
miresidenziali per i minorenni, nonché negli spazi neutri, 
favorendo le condizioni che consentono le misure di di-
stanziamento sociale. La sospensione degli incontri, nel 
caso in cui non sia possibile assicurare i collegamenti da 
remoto, può protrarsi esclusivamente in caso di taluno 
dei delitti di cui alla legge 19 luglio 2019, n. 69 (11). 

8. Per il periodo di efficacia dei provvedimenti di cui 
al comma 7 che precludano la presentazione della do-
manda giudiziale è sospesa la decorrenza dei termini di 
prescrizione e decadenza dei diritti che possono essere 
esercitati esclusivamente mediante il compimento delle 
attività precluse dai provvedimenti medesimi. 

9. Nei procedimenti penali il corso della prescrizione 
e i termini di cui agli articoli 303, 308, 309, comma 9, 311, 
commi 5 e 5 bis, e 324, comma 7, del codice di procedu-
ra penale e agli articoli 24, comma 2, e 27, comma 6, del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 rimangono 
sospesi per il tempo in cui il procedimento è rinviato ai 
sensi del comma 7, lettera g), e, in ogni caso, non oltre il 
30 giugno 2020 (12). 

10. Ai fini del computo di cui all’articolo 2 della legge 
24 marzo 2001, n. 89, nei procedimenti rinviati a norma 
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del presente articolo non si tiene conto del periodo com-
preso tra l’8 marzo e il 30 giugno 2020. 

11. Dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, negli uffici 
che hanno la disponibilità del servizio di deposito tele-
matico anche gli atti e documenti di cui all’articolo 16 bis, 
comma 1 bis, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, sono depositati esclusivamente con le moda-
lità previste dal comma 1 del medesimo articolo. Gli ob-
blighi di pagamento del contributo unificato di cui all’ar-
ticolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 30 
maggio 2002, n. 115, nonché l’anticipazione forfettaria di 
cui all’articolo 30 del medesimo decreto, connessi al de-
posito degli atti con le modalità previste dal periodo pre-
cedente, sono assolti con sistemi telematici di pagamento 
anche tramite la piattaforma tecnologica di cui all’artico-
lo 5, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

11.1. Dal 9 marzo 2020 al 31 luglio 2020, nei procedi-
menti civili, contenziosi o di volontaria giurisdizione in-
nanzi al tribunale e alla corte di appello, il deposito degli 
atti del magistrato ha luogo esclusivamente con modalità 
telematiche, nel rispetto della normativa anche regola-
mentare concernente la sottoscrizione, la trasmissione e 
la ricezione dei documenti informatici. È comunque con-
sentito il deposito degli atti di cui al periodo precedente 
con modalità non telematiche quando i sistemi informati-
ci del dominio giustizia non sono funzionanti (13).

11 bis. Nei procedimenti civili innanzi alla Corte di 
cassazione, sino al 30 giugno 2020, il deposito degli atti 
e dei documenti da parte degli avvocati può avvenire in 
modalità telematica nel rispetto della normativa anche 
regolamentare concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici. L’attiva-
zione del servizio è preceduta da un provvedimento del 
direttore generale dei sistemi informativi e automatizza-
ti del Ministero della giustizia che accerta l’installazione 
e l’idoneità delle attrezzature informatiche, unitamente 
alla funzionalità dei servizi di comunicazione dei docu-
menti informatici. Gli obblighi di pagamento del con-
tributo unificato di cui all’articolo 14 del testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 
2002, n. 115, nonché l’anticipazione forfettaria di cui al-
l’articolo 30 del medesimo decreto, connessi al deposito 
telematico degli atti di costituzione in giudizio presso la 
Corte di cassazione, sono assolti con sistemi telematici 
di pagamento anche tramite la piattaforma tecnologica 
di cui all’articolo 5, comma 2, del codice di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82

12. Ferma l’applicazione dell’articolo 472, comma 3, 
del codice di procedura penale, dal 9 marzo 2020 al 30 
giugno 2020, la partecipazione a qualsiasi udienza delle 
persone detenute, internate o in stato di custodia cautela-
re è assicurata, ove possibile, mediante videoconferenze 
o con collegamenti da remoto individuati e regolati con 
provvedimento del Direttore generale dei sistemi infor-
mativi e automatizzati del Ministero della giustizia, appli-
cate, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi 
3, 4 e 5 dell’articolo 146 bis delle norme di attuazione, 

di coordinamento e transitorie del codice di procedura 
penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271. 

12 bis.  Fermo quanto previsto dal comma 12, dal 9 
marzo 2020 al 30 giugno 2020 le udienze penali che non 
richiedono la partecipazione di soggetti diversi dal pub-
blico ministero, dalle parti private e dai rispettivi difenso-
ri, dagli ausiliari del giudice, da ufficiali o agenti di polizia 
giudiziaria, da interpreti, consulenti o periti possono esse-
re tenute mediante collegamenti da remoto individuati e 
regolati con provvedimento del direttore generale dei si-
stemi informativi e automatizzati del Ministero della giu-
stizia. Lo svolgimento dell’udienza avviene con modalità 
idonee a salvaguardare il contraddittorio e l’effettiva par-
tecipazione delle parti. Prima dell’udienza il giudice fa co-
municare ai difensori delle parti, al pubblico ministero e 
agli altri soggetti di cui è prevista la partecipazione giorno, 
ora e modalità del collegamento. I difensori attestano l’i-
dentità dei soggetti assistiti, i quali, se liberi o sottoposti a 
misure cautelari diverse dalla custodia in carcere, parteci-
pano all’udienza solo dalla medesima postazione da cui si 
collega il difensore. In caso di custodia dell’arrestato o del 
fermato in uno dei luoghi indicati dall’articolo 284, comma 
1, del codice di procedura penale, la persona arrestata o 
fermata e il difensore possono partecipare all’udienza di 
convalida da remoto anche dal più vicino ufficio della po-
lizia giudiziaria attrezzato per la videoconferenza, quando 
disponibile. In tal caso, l’identità della persona arrestata o 
formata è accertata dall’ufficiale di polizia giudiziaria pre-
sente. L’ausiliario del giudice partecipa all’udienza dall’uf-
ficio giudiziario e dà atto nel verbale d’udienza delle mo-
dalità di collegamento da remoto utilizzate, delle modalità 
con cui si accerta l’identità dei soggetti partecipanti e di 
tutte le ulteriori operazioni, nonché dell’impossibilità dei 
soggetti non presenti fisicamente di sottoscrivere il verba-
le, ai sensi dell’articolo 137, comma 2, del codice di proce-
dura penale, o di vistarlo, ai sensi dell’articolo 483, comma 
1, del codice di procedura penale. Fermo quanto previsto 
dal comma 12, le disposizioni di cui al presente comma 
non si applicano, salvo che le parti vi acconsentano, alle 
udienze di discussione finale, in pubblica udienza o in ca-
mera di consiglio e a quelle nelle quali devono essere esa-
minati testimoni, parti, consulenti o periti (14).

12 ter.  A decorrere dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto e sino al 
30 giugno 2020, per la decisione sui ricorsi proposti per 
la trattazione a norma degli articoli 127 e 614 del codi-
ce di procedura penale la Corte di cassazione procede in 
Camera di consiglio senza l’intervento del procuratore 
generale e dei difensori delle altre parti, salvo che una 
delle parti private o il procuratore generale faccia richie-
sta di discussione orale (15). Entro il quindicesimo giorno 
precedente l’udienza, il procuratore generale formula le 
sue richieste con atto spedito alla cancelleria della Cor-
te a mezzo di posta elettronica certificata. La cancelleria 
provvede immediatamente a inviare, con lo stesso mez-
zo, l’atto contenente le richieste ai difensori delle altre 
parti che, entro il quinto giorno antecedente l’udienza, 
possono presentare con atto scritto, inviato alla cancel-
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leria della corte a mezzo di posta elettronica certificata, 
le conclusioni. Alla deliberazione si procede anche con 
le modalità di cui al comma 12-quinquies; non si applica 
l’articolo 615, comma 3, del codice di procedura penale e 
il dispositivo è comunicato alle parti. La richiesta di di-
scussione orale è formulata per iscritto dal procuratore 
generale o (16) dal difensore [del ricorrente] (17) abilitato 
a norma dell’articolo 613 del codice di procedura penale 
entro il termine perentorio di venticinque giorni liberi 
prima dell’udienza e presentata, a mezzo di posta elettro-
nica certificata, alla cancelleria. Le udienze fissate in data 
anteriore al venticinquesimo giorno successivo alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto sono rinviate in modo da consentire il rispetto 
del termine previsto per la richiesta di discussione orale. 
Se la richiesta è formulata dal difensore del ricorrente, i 
termini di prescrizione e di custodia cautelare sono so-
spesi per il tempo in cui il procedimento è rinviato. 

12 quater. Dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, nel 
corso delle indagini preliminari il pubblico ministero e 
il giudice possono avvalersi di collegamenti da remoto, 
individuati e regolati con provvedimento del direttore 
generale dei sistemi informativi e automatizzati del Mi-
nistero della giustizia, per compiere atti che richiedono 
la partecipazione della persona sottoposta alle indagini, 
della persona offesa, del difensore, di consulenti, di esper-
ti o di altre persone, nei casi in cui la presenza fisica di co-
storo non può essere assicurata senza mettere a rischio le 
esigenze di contenimento della diffusione del virus CO-
VID-19. La partecipazione delle persone detenute, inter-
nate o in stato di custodia cautelare è assicurata con le 
modalità di cui al comma 12. Le persone chiamate a par-
tecipare all’atto sono tempestivamente invitate a presen-
tarsi presso il più vicino ufficio di polizia giudiziaria, che 
abbia in dotazione strumenti idonei ad assicurare il colle-
gamento da remoto. Presso tale ufficio le persone parte-
cipano al compimento dell’atto in presenza di un ufficiale 
o agente di polizia giudiziaria, che procede alla loro iden-
tificazione. Il compimento dell’atto avviene con modalità 
idonee a salvaguardarne, ove necessario, la segretezza e 
ad assicurare la possibilità per la persona sottoposta alle 
indagini di consultarsi riservatamente con il proprio di-
fensore. Il difensore partecipa da remoto mediante col-
legamento dallo studio legale, salvo che decida di essere 
presente nel luogo ove si trova il suo assistito. Il pubblico 
ufficiale che redige il verbale dà atto nello stesso delle 
modalità di collegamento da remoto utilizzate, delle mo-
dalità con cui si accerta l’identità dei soggetti partecipan-
ti e di tutte le ulteriori operazioni, nonché dell’impossibi-
lità dei soggetti non presenti fisicamente di sottoscrivere 
il verbale, ai sensi dell’articolo 137, comma 2, del codice 
di procedura penale. 

12 quater 1. Sino al 31 luglio 2020, con uno o più de-
creti del Ministro della giustizia non aventi natura rego-
lamentare, presso ciascun ufficio del pubblico ministero 
che ne faccia richiesta a norma del terzo periodo, è auto-
rizzato il deposito con modalità telematica di memorie, 
documenti, richieste e istanze indicate dall’articolo 415 

bis, comma 3, del codice di procedura penale, secondo le 
disposizioni stabilite con provvedimento del Direttore 
generale dei sistemi informativi e automatizzati del Mi-
nistero della giustizia, anche in deroga alle previsioni del 
decreto emanato ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del de-
creto legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24. Il deposito 
degli atti si intende eseguito al momento del rilascio della 
ricevuta di accettazione da parte dei sistemi ministeriali, 
secondo le modalità stabilite dal provvedimento diret-
toriale di cui al primo periodo. I decreti di cui al primo 
periodo sono adottati su richiesta degli uffici del pubbli-
co ministero, previo accertamento da parte del Direttore 
generale dei sistemi informativi e automatizzati del Mi-
nistero della giustizia della funzionalità dei servizi di co-
municazione dei documenti informatici (18). 

12 quater 2. Sino al 31 luglio 2020, con uno o più de-
creti del Ministro della giustizia non aventi natura rego-
lamentare, presso ciascun ufficio del pubblico ministe-
ro che ne faccia richiesta a norma del terzo periodo, gli 
ufficiali e agenti di polizia giudiziaria sono autorizzati a 
comunicare agli uffici del pubblico ministero atti e do-
cumenti in modalità telematica, secondo le disposizioni 
stabilite con provvedimento del Direttore generale dei si-
stemi informativi e automatizzati del Ministero della giu-
stizia, anche in deroga alle previsioni del decreto emana-
to ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto legge 29 
dicembre 2009, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 febbraio 2010, n. 24. La comunicazione di cui al 
periodo che precede si intende eseguita al momento del 
rilascio della ricevuta di accettazione da parte dei sistemi 
ministeriali, secondo le modalità stabilite dal provvedi-
mento direttoriale di cui al periodo che precede. I decreti 
di cui al primo periodo sono adottati su richiesta degli uf-
fici del pubblico ministero, previo accertamento da parte 
del Direttore generale dei sistemi informativi e automa-
tizzati del Ministero della giustizia della funzionalità dei 
servizi di comunicazione dei documenti informatici (18). 

12 quinquies. Dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, nei 
procedimenti civili e penali non sospesi, le deliberazioni 
collegiali in camera dì consiglio possono essere assunte 
mediante collegamenti da remoto individuati e regolati 
con provvedimento del direttore generale dei sistemi in-
formativi e automatizzati del Ministero della giustizia. Il 
luogo da cui si collegano i magistrati è considerato Came-
ra di consiglio a tutti gli effetti di legge. Nei procedimenti 
penali, dopo la deliberazione, il presidente del collegio 
o il componente del collegio da lui delegato sottoscrive 
il dispositivo della sentenza o l’ordinanza e il provvedi-
mento è depositato in cancelleria ai fini dell’inserimen-
to nel fascicolo il prima possibile e, in ogni caso, imme-
diatamente dopo la cessazione dell’emergenza sanitaria. 
Nei procedimenti penali, le disposizioni di cui al presente 
comma non si applicano alle deliberazioni conseguenti 
alle udienze di discussione finale, in pubblica udienza o 
in camera di consiglio, svolte senza il ricorso a collega-
mento da remoto (19).
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13. Le comunicazioni e le notificazioni relative agli 
avvisi e ai provvedimenti adottati nei procedimenti pe-
nali ai sensi del presente articolo, nonché dell’articolo 10 
del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9, sono effettuate attra-
verso il Sistema di notificazioni e comunicazioni telema-
tiche penali ai sensi dell’articolo 16 del decreto legge 18 
ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221, o attraverso sistemi tele-
matici individuati e regolati con provvedimento del Di-
rettore generale dei sistemi informativi e automatizzati 
del Ministero della giustizia. 

14. Le comunicazioni e le notificazioni degli avvisi e 
dei provvedimenti indicati al comma 13 agli imputati e 
alle altre parti sono eseguite mediante invio all’indirizzo 
di posta elettronica certificata di sistema del difensore di 
fiducia, ferme restando le notifiche che per legge si effet-
tuano presso il difensore d’ufficio. 

15.  Tutti gli uffici giudiziari sono autorizzati all’uti-
lizzo del Sistema di notificazioni e comunicazioni tele-
matiche penali per le comunicazioni e le notificazioni di 
avvisi e provvedimenti indicati ai commi 13 e 14, senza 
necessità di ulteriore verifica o accertamento di cui all’ar-
ticolo 16, comma 10, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221. 

16. Negli istituti penitenziari e negli istituti penali per 
minorenni, a decorrere dal 9 marzo 2020 e sino alla da-
ta del 22 marzo 2020, i colloqui con i congiunti o con al-
tre persone cui hanno diritto i condannati, gli internati e 
gli imputati a norma degli articoli 18 della legge 26 luglio 
1975, n. 354, 37 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 2000, n. 230, e 19 del decreto legislativo 2 ottobre 
2018, n. 121, sono svolti a distanza, mediante, ove possibile, 
apparecchiature e collegamenti di cui dispone l’ammini-
strazione penitenziaria e minorile o mediante corrispon-
denza telefonica, che può essere autorizzata oltre i limiti di 
cui all’articolo 39, comma 2, del predetto decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 230 del 2000 e all’articolo 19, 
comma 1, del decreto legislativo n. 121 del 2018.

17.  Tenuto conto delle evidenze rappresentate dal-
l’autorità sanitaria, la magistratura di sorveglianza può 
sospendere, nel periodo compreso tra il 9 marzo 2020 ed il 
31 maggio 2020, la concessione dei permessi premio di cui 
all’articolo 30 ter della legge 26 luglio 1975, n. 354, e del 
regime di semilibertà ai sensi dell’articolo 48 della mede-
sima legge e del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121.

18. Le sessioni delle Corti di assise e delle Corti di 
assise di appello di cui all’articolo 7 della legge 10 apri-
le 1951, n. 287, in corso alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono prorogate fino alla data del 30 giu-
gno 2020.

19.  In deroga al disposto dell’articolo 1, comma 1, 
del decreto legislativo 28 febbraio 2008, n. 35, per l’anno 
2020 le elezioni per il rinnovo dei componenti del con-
siglio giudiziario e del consiglio direttivo della Corte di 
cassazione si svolgono la prima domenica e il lunedì suc-
cessivo del mese di ottobre. 

20. Dal 9 marzo 2020 al 11 maggio 2020 (20) sono altresì 
sospesi i termini per lo svolgimento di qualunque attività 
nei procedimenti di mediazione ai sensi del decreto legi-
slativo 4 marzo 2010, n. 28, nei procedimenti di negoziazio-
ne assistita ai sensi del decreto legge 12 settembre 2014, n. 
132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 
2014, n. 162, nonché in tutti i procedimenti di risoluzione 
stragiudiziale delle controversie regolati dalle disposizioni 
vigenti, quando i predetti procedimenti siano stati introdot-
ti o risultino già pendenti a far data dal 9 marzo fino al 11 
maggio 2020 (20). Sono conseguentemente sospesi i termini 
di durata massima dei medesimi procedimenti. 

20 bis. Nel periodo dal 9 marzo al 30 giugno 2020, gli 
incontri di mediazione in ogni caso possono svolgersi in 
via telematica con il preventivo consenso di tutte le par-
ti coinvolte nel procedimento. Anche successivamente a 
tale periodo gli incontri potranno essere svolti, con il pre-
ventivo consenso di tutte le parti coinvolte nel procedi-
mento, in via telematica, ai sensi dell’articolo 3, comma 
4, del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, mediante 
sistemi di videoconferenza. In caso di procedura tele-
matica l’avvocato, che sottoscrive con firma digitale, può 
dichiarare autografa la sottoscrizione del proprio clien-
te collegato da remoto ed apposta in calce al verbale ed 
all’accordo di conciliazione. Il verbale relativo al proce-
dimento di mediazione svoltosi in modalità telematica è 
sottoscritto dal mediatore e dagli avvocati delle parti con 
firma digitale ai fini dell’esecutività dell’accordo prevista 
dall’articolo 12 del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 
28. Il mediatore, apposta la propria sottoscrizione digita-
le, trasmette tramite posta elettronica certificata agli av-
vocati delle parti l’accordo così formato (21). In tali casi 
l’istanza di notificazione dell’accordo di mediazione può 
essere trasmessa all’ufficiale giudiziario mediante l’invio 
di un messaggio di posta elettronica certificata (21). L’uf-
ficiale giudiziario estrae dall’allegato del messaggio di 
posta elettronica ricevuto le copie analogiche necessarie 
ed esegue la notificazione ai sensi degli articoli 137 e se-
guenti del codice di procedura civile, mediante consegna 
di copia analogica dell’atto da lui dichiarata conforme 
all’originale ai sensi dell’articolo 23, comma 1, del codice 
dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82 (21).

[20 ter. Fino alla cessazione delle misure di distanzia-
mento previste dalla legislazione emergenziale in mate-
ria di prevenzione del contagio da COVID-19, nei proce-
dimenti civili la sottoscrizione della procura alle liti può 
essere apposta dalla parte anche su un documento ana-
logico trasmesso al difensore, anche in copia informatica 
per immagine, unitamente a copia di un documento di 
identità in corso di validità, anche a mezzo di strumenti 
di comunicazione elettronica. In tal caso, l’avvocato cer-
tifica l’autografia mediante la sola apposizione della pro-
pria firma digitale sulla copia informatica della procura. 
La procura si considera apposta in calce, ai sensi dell’ar-
ticolo 83 del codice di procedura civile, se è congiunta 
all’atto cui si riferisce mediante gli strumenti informatici 
individuati con decreto del Ministero della giustizia] (22).
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21.  Le disposizioni del presente articolo, in quanto 
compatibili, si applicano altresì ai procedimenti relativi 
alle giurisdizioni speciali non contemplate dal presente 
decreto legge, agli arbitrati rituali, alle commissioni tri-
butarie e alla magistratura militare. 

(1) A norma dell’art. 36, comma 1, del D.L. 8 aprile 2020, n. 
23, convertito, con modificazioni, nella L. 6 giugno 2020, n. 40, 
il termine del 15 aprile 2020 previsto da questo comma è proro-
gato all’11 maggio 2020. 

Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto 
compatibili, ai procedimenti di cui ai commi 20 e 21, di questo 
stesso articolo.

A norma dell’art. 36, comma 2, del del D.L. 8 aprile 2020, 
n. 23, convertito, con modificazioni, nella L. 6 giugno 2020, n. 
40, la disposizione di cui al predetto comma 1, non si applica ai 
procedimenti penali in cui i termini di cui all’articolo 304 del co-
dice di procedura penale scadono nei sei mesi successivi all’11 
maggio 2020.

A norma dell’art. 36, comma 4, del del D.L. 8 aprile 2020, n. 
23, convertito, con modificazioni, nella L. 6 giugno 2020, n. 40, la 
proroga del termine di cui al comma 1, primo periodo, si applica 
altresi a tutte le funzioni e attività della Corte dei conti, come 
elencate nell’articolo 85 di questo stesso decreto.

(2)  Questo periodo è stato aggiunto dall’art. 221, comma 
1, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
nella L. 17 luglio 2020, n. 77.

(3) A norma dell’art. 158 del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, nella L. 17 luglio 2020, n. 77, la so-
spensione dei termini processuali prevista da questo comma, si 
intende cumulabile in ogni caso con la sospensione del termi-
ne di impugnazione prevista dalla procedura di accertamento 
con adesione.

(4) Le parole: «cause relative ad alimenti» sono state così 
sostituite dalle attuali: «cause relative ai diritti delle persone mi-
norenni, al diritto all’assegno di mantenimento, agli alimenti e 
all’assegno divorzile» dall’art. 3, comma 1, lett. a), n. 1), del D.L. 
30 aprile 2020, n. 28, convertito, con modificazioni, nella L. 25 
giugno 2020, n. 70.

(5) Le parole: «procedimenti di cui agli articoli 283, 351 e 
373 del codice di procedura civile e, in genere, tutti i procedi-
menti la cui ritardata trattazione può produrre grave pregiudi-
zio alle parti; procedimenti elettorali di cui agli articoli 22, 23 e 
24 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150» sono state 
così sostituite dalle attuali: «procedimenti di cui agli articoli 283, 
351 e 373 del codice di procedura civile, procedimenti elettorali 
di cui agli articoli 22, 23 e 24 del decreto legislativo 1° settem-
bre 2011, n. 150 e, in genere, tutti i procedimenti la cui ritardata 
trattazione può produrre grave pregiudizio alle parti» dall’art. 3, 
comma 1, lett. a), n. 1), del D.L. 30 aprile 2020, n. 28, convertito, 
con modificazioni, nella L. 25 giugno 2020, n. 70.

(6)  Le parole: «procedimenti nei quali nel periodo di so-
spensione scadono i termini di cui all’articolo 304 del codice di 
procedura penale» sono state così sostituite dalle attuali: «pro-
cedimenti nei quali nel periodo di sospensione o nei sei mesi 
successivi scadono i termini di cui all’articolo 304, comma 6, del 
codice di procedura penale» dall’art. 3, comma 1, lett. a), n. 2), 
del D.L. 30 aprile 2020, n. 28, convertito, con modificazioni, nella 
L. 25 giugno 2020, n. 70.

(7) Le parole: «16 aprile» sono state così sostituite dalle at-
tuali: «12 maggio» dall’art. 3, comma 1, lett. b), del D.L. 30 apri-
le 2020, n. 28, convertito, con modificazioni, nella L. 25 giugno 
2020, n. 70.

(8) Le parole: «31 luglio 2020» sono state così sostituite dal-
le attuali: «30 giugno 2020» dall’art. 3, comma 1, lett. b bis), del 
D.L. 30 aprile 2020, n. 28, convertito, con modificazioni, nella L. 
25 giugno 2020, n. 70.

(9) A norma dell’art. 36, comma 1, del D.L. 8 aprile 2020, n. 
23, convertito, con modificazioni, nella L. 6 giugno 2020, n. 40, 
il termine del 15 aprile 2020 previsto da questo comma è proro-
gato all’11 maggio 2020. 

Conseguentemente il termine iniziale del periodo previsto 
da questo comma è fissato al 12 maggio 2020. 

Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto 
compatibili, ai procedimenti di cui ai commi 20 e 21, di questo 
stesso articolo.

(10) Le parole: «; il luogo posto nell’ufficio giudiziario da cui 
il magistrato si collega con gli avvocati, le parti ed il personale 
addetto è considerato aula d’udienza a tutti gli effetti di legge» 
sono state aggiunte dall’art. 3, comma 1, lett. c), del D.L. 30 apri-
le 2020, n. 28, convertito, con modificazioni, nella L. 25 giugno 
2020, n. 70.

(11) Questo comma è stato così sostituito dall’art. 3, comma 
1, lett. c bis), del D.L. 30 aprile 2020, n. 28, convertito, con modi-
ficazioni, nella L. 25 giugno 2020, n. 70.

(12) La Corte costituzionale, con sentenza n. 140 del 6 luglio 
2021, ha dichiarato l’illegittimità costituzionale di questo comma, 
nella parte in cui prevede la sospensione del corso della pre-
scrizione per il tempo in cui i procedimenti penali sono rinviati 
ai sensi del precedente comma 7, lettera g), e in ogni caso, non 
oltre il 30 giugno 2020.

(13) Questo comma è stato inserito dall’art. 3, comma 1, lett. 
c ter), del D.L. 30 aprile 2020, n. 28, convertito, con modificazio-
ni, nella L. 25 giugno 2020, n. 70.

(14)  Questo periodo è stato aggiunto dall’art. 3, comma 1, 
lett. d), del D.L. 30 aprile 2020, n. 28, convertito, con modifica-
zioni, nella L. 25 giugno 2020, n. 70.

(15) Le parole: «salvo che la parte ricorrente faccia richie-
sta di discussione orale» sono state così sostituite dalle attuali: 
«salvo che una delle parti private o il procuratore generale fac-
cia richiesta di discussione orale» dall’art. 3, comma 1, lett. e), n. 
1), del D.L. 30 aprile 2020, n. 28, convertito, con modificazioni, 
nella L. 25 giugno 2020, n. 70.

(16) Le parole: «dal procuratore generale o» sono state inse-
rite dall’art. 3, comma 1, lett. e), n. 2), del D.L. 30 aprile 2020, n. 
28, convertito, con modificazioni, nella L. 25 giugno 2020, n. 70.

(17)  Le parole tra parentesi quadrate sono state soppres-
se dall’art. 3, comma 1, lett. e), n. 2), del D.L. 30 aprile 2020, n. 
28, convertito, con modificazioni, nella L. 25 giugno 2020, n. 70.

(18) Questo comma è stato aggiunto dall’art. 3, comma 1, lett. 
f), del D.L. 30 aprile 2020, n. 28, convertito, con modificazioni, 
nella L. 25 giugno 2020, n. 70.

(19)  Questo periodo è stato aggiunto dall’art. 3, comma 1, 
lett. g), del D.L. 30 aprile 2020, n. 28, convertito, con modifica-
zioni, nella L. 25 giugno 2020, n. 70.

(20)  Le parole: «15 aprile 2020» sono state così sostituite 
dalle attuali: «11 maggio 2020» dall’art. 3, comma 1, lett. h), del 
D.L. 30 aprile 2020, n. 28, convertito, con modificazioni, nella L. 
25 giugno 2020, n. 70.

(21)  Questo periodo è stato aggiunto dall’art. 3, comma 1, 
lett. h bis), del D.L. 30 aprile 2020, n. 28, convertito, con modifi-
cazioni, nella L. 25 giugno 2020, n. 70.

(22) Questo comma è stato abrogato dall’art. 66 bis, comma 
12, del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
nella L. 29 luglio 2021, n. 108.
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2571 Art. 36  D.L.  8 aprile 2020, n. 23

4.

D.L. 8 aprile 2020, n. 23. Misure urgenti in materia di ac-
cesso al credito e di adempimenti fiscali per le im-
prese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché 
interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di 
termini amministrativi e processuali (Gazzetta Uffi-
ciale Serie gen. - n. 94 dell’8 aprile 2020) ed avviso 
di rettifica in Gazzetta Ufficiale Serie gen. - n. 95 del 
9 aprile 2020, convertito, con modificazioni, nella L. 
6 giugno 2020, n. 40 (Gazzetta Ufficiale Serie gen. - n. 
143 del 6 giugno 2020).

Capo V
Disposizioni in materia di termini processuali  

e procedimentali

36. Termini processuali in materia di giustizia civile, 
penale, amministrativa, contabile, tributaria e milita-
re. – 1. Il termine del 15 aprile 2020 previsto dall’art. 83, 
commi 1 e 2, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 è pro-
rogato all’11 maggio 2020. Conseguentemente il termine 
iniziale del periodo previsto dal comma 6 del predetto 
articolo è fissato al 12 maggio 2020. Le disposizioni del 
presente articolo si applicano, in quanto compatibili, ai 
procedimenti di cui ai commi 20 e 21 dell’articolo 83 del 
decreto legge n. 18 del 2020.

2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica ai 
procedimenti penali in cui i termini di cui all’articolo 304 
del codice di procedura penale scadono nei sei mesi suc-
cessivi all’11 maggio 2020.

3. Nei giudizi disciplinati dal codice del processo am-
ministrativo, di cui all’allegato 1 al decreto legislativo 2 
luglio 2010, n. 104, sono, ulteriormente sospesi, dal 16 
aprile al 3 maggio 2020 inclusi, esclusivamente i termi-
ni per la notificazione dei ricorsi, fermo restando quan-
to previsto dall’articolo 54, comma 3, dello stesso codice.

4. La proroga del termine di cui al comma 1, primo 
periodo, si applica altresi a tutte le funzioni e attività 
della Corte dei conti, come elencate nell’articolo 85 del 
decreto legge 17 marzo 2020, n. 18. Conseguentemente 
il termine iniziale del periodo previsto dal comma 5 del 
predetto articolo 85 è fissato al 12 maggio 2020.

5.

L. 30 dicembre 2021, n. 234. Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2022-2024 (Suppl. ord. alla Gazzet-
ta Ufficiale Serie gen. - n. 310 del 31 dicembre 2021).

Sezione I
Misure quantitative per la realizzazione 

degli obiettivi programmatici

1. Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di 
spesa e altre disposizioni. Fondi speciali. – 1. - 926. (Omissis)

927. Il presente comma nonché i commi da 928 a 944 
recano i princìpi fondamentali di disciplina della sospen-
sione della decorrenza di termini relativi ad adempimenti 
tributari a carico del libero professionista in caso di ma-

lattia o in casi di infortunio avvenuto per causa violenta 
in occasione di lavoro, da cui sia derivata la morte o un’i-
nabilità permanente al lavoro, assoluta o parziale, ovvero 
un’inabilità temporanea assoluta che importi l’astensione 
dal lavoro per più di tre giorni ai sensi dell’articolo 2 del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 giugno 1965, n. 1124.

928. Le disposizioni di cui al comma 927 si applicano 
a tutti i casi di infortunio, seppure non avvenuti in occa-
sione di lavoro, e a tutte le malattie ancorché non corre-
late al lavoro.

929.  In caso di ricovero del libero professionista in 
ospedale per grave malattia o infortunio o intervento 
chirurgico, ovvero in caso di cure domiciliari, se sostituti-
ve del ricovero ospedaliero, che comportano un’inabilità 
temporanea all’esercizio dell’attività professionale, nes-
suna responsabilità è imputata al libero professionista o 
al suo cliente a causa della scadenza di un termine tribu-
tario stabilito in favore della pubblica amministrazione 
per l’adempimento di una prestazione a carico del cliente 
da eseguire da parte del libero professionista nei sessanta 
giorni successivi al verificarsi dell’evento.

930. La disposizione di cui al comma 927 si applica 
al termine stabilito in favore della pubblica amministra-
zione che ha carattere di perentorietà e per il cui inadem-
pimento è prevista una sanzione pecuniaria e penale nei 
confronti del libero professionista o del suo cliente.

931. I termini relativi agli adempimenti di cui al com-
ma 929 sono sospesi a decorrere dal giorno del ricovero 
in ospedale o dal giorno d’inizio delle cure domiciliari 
fino a trenta giorni dopo la dimissione dalla struttura sa-
nitaria o la conclusione delle cure domiciliari. La dispo-
sizione di cui al presente comma si applica per periodi 
di degenza ospedaliera o di cure domiciliari superiori a 
tre giorni.

932. Gli adempimenti sospesi in attuazione dei com-
mi da 927 a 944 devono essere eseguiti entro il giorno 
successivo a quello di scadenza del termine del periodo 
di sospensione.

933. Ai fini dei commi da 927 a 944: 
a) per «libero professionista» s’intende la persona fi-

sica che esercita come attività principale una delle attivi-
tà di lavoro autonomo per le quali è previsto l’obbligo di 
iscrizione ai relativi albi professionali; 

b) per «infortunio» s’intende l’evento dovuto a causa 
fortuita, violenta ed esterna, che produce lesioni corpora-
li obiettivamente constatabili; 

c) per «grave malattia» s’intende uno stato patologi-
co di salute, non derivante da infortunio, la cui gravità sia 
tale da determinare il temporaneo mancato svolgimento 
dell’attività professionale, a causa della necessità di prov-
vedere ad immediate cure ospedaliere o domiciliari, ov-
vero a indagini e analisi finalizzate alla salvaguardia dello 
stato di salute; 

d) per «cura domiciliare» s’intende la cura a seguito 
di infortunio o per malattia grave, nonché l’erogazione 
delle prestazioni mediche, riabilitative, infermieristiche e 
di aiuto infermieristico necessarie e appropriate in base 
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2572Art. 1  Termini (di sospensione, prescrizione e decadenza)

alle specifiche condizioni di salute della persona ai sensi 
dell’articolo 22 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017; 

e) per «intervento chirurgico» s’intende l’intervento 
svolto presso una struttura sanitaria e necessario per la 
salvaguardia dello stato di salute del libero professionista.

934.  La sospensione dei termini tributari disposta 
ai sensi del comma 927 per gli adempimenti a carico del 
cliente eseguiti da parte del libero professionista si appli-
ca solo nel caso in cui tra le parti esiste un mandato pro-
fessionale avente data antecedente al ricovero ospedalie-
ro o al giorno di inizio della cura domiciliare.

935. Copia dei mandati professionali, unitamente a 
un certificato medico attestante la decorrenza, rilasciato 
dalla struttura sanitaria o dal medico curante, deve esse-
re consegnata o inviata, tramite raccomandata con avvi-
so di ricevimento ovvero con posta elettronica certificata 
(PEC), presso i competenti uffici della pubblica ammini-
strazione ai fini dell’applicazione delle disposizioni previ-
ste dai commi da 927 a 944.

936. Alle ipotesi previste dai commi da 932 a 937 è 
equiparato il parto prematuro della libera professionista. 
Al verificarsi dell’evento i termini relativi agli adempi-
menti tributari di cui al comma 929 sono sospesi a de-
correre dal giorno del ricovero per il parto fino al tren-
tesimo giorno successivo. La libera professionista deve 
consegnare o inviare tramite le medesime modalità pre-
viste dal comma 935 un certificato medico, rilasciato dal-
la struttura sanitaria o dal medico curante, attestante lo 
stato di gravidanza, la data presunta di conclusione della 
stessa, la data di ricovero e la data del parto, nonché co-
pia dei mandati professionali dei propri clienti.

937.  In caso di interruzione della gravidanza, avve-
nuta oltre il terzo mese dall’inizio della stessa, i termini 
relativi agli adempimenti di cui al comma 929 sono so-
spesi fino al trentesimo giorno successivo all’interruzione 
della gravidanza. La libera professionista, entro il quin-
dicesimo giorno dall’interruzione della gravidanza, deve 
consegnare o inviare tramite le medesime modalità pre-
viste dal comma 935 un certificato medico, rilasciato dalla 
struttura sanitaria o dal medico curante, attestante lo sta-
to di gravidanza, la data presunta d’inizio della gravidan-
za e la data dell’interruzione della stessa, nonché copia 
dei mandati professionali dei propri clienti.

938.  La sospensione dei termini relativi agli adem-
pimenti tributari di cui ai commi da 929 a 932 si applica 
anche nel caso di decesso del libero professionista, pur-
ché esista un mandato professionale tra le parti avente 
data antecedente al decesso. I termini relativi agli adem-
pimenti di cui al comma 929 sono sospesi per sei mesi a 
decorrere dalla data del decesso.

939. Entro trenta giorni dal decesso del libero profes-
sionista, il cliente deve consegnare o inviare, tramite rac-
comandata con avviso di ricevimento ovvero con PEC, 
presso i competenti uffici della pubblica amministrazio-
ne, il relativo mandato professionale.

940. Le disposizioni di cui ai commi da 927 a 944 si 
applicano anche in caso di esercizio della libera profes-
sione in forma associata o societaria, ai sensi delle dispo-
sizioni vigenti in materia, qualora il numero complessivo 
dei professionisti associati o dei soci sia inferiore a tre, 
ovvero il professionista infortunato o malato sia nomi-
nativamente responsabile dello svolgimento dell’incarico 
professionale.

941. Per le somme dovute a titolo di tributi, il cui pa-
gamento è stato sospeso ai sensi delle disposizioni dei 
commi da 927 a 944, si applicano gli interessi al tasso 
legale. Gli interessi, da versare contestualmente all’im-
posta o al tributo sospeso, sono dovuti per il periodo di 
tempo decorrente dalla scadenza originaria a quella di 
effettivo pagamento.

942. La pubblica amministrazione può richiedere alle 
aziende sanitarie locali l’effettuazione di visite di control-
lo nei confronti di coloro che richiedono l’applicazione 
della sospensione degli adempimenti ai sensi dei commi 
da 927 a 944. All’attuazione delle predette disposizioni le 
amministrazioni interessate provvedono nell’ambito del-
le risorse umane disponibili a legislazione vigente.

943.  Chiunque abbia beneficiato della sospensione 
della decorrenza di termini ai sensi dei commi da 927 a 
944 sulla base di una falsa dichiarazione o attestazione è 
punito con una sanzione pecuniaria da 2.500 euro a 7.750 
euro e con l’arresto da sei mesi a due anni. Ogni altra vio-
lazione delle disposizioni dei commi da 927 a 942 è punita 
con una sanzione pecuniaria da 250 euro a 2.500 euro.

944. Le sanzioni di cui al comma 943 si applicano, al-
tresì, a chiunque favorisca il compimento degli illeciti di 
cui al medesimo comma.

945. - 1013. (Omissis)
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